
 

  

 

  

L.R. 13/2018 art.53. Concessione contributi alle scuole in reggenza anno scolastico 

2019/2020. Impegno e liquidazione. (capitolo 6753/S)  
  

 

Il Direttore del Servizio 

 

 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni e, in particolare, l’art. 21 che disciplina le funzioni e le attribuzioni del Direttore di Servizio; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1530, adottata nel corso della seduta del 10/08/2018, 
con la quale l’organo collegiale ha deliberato di disporre il rinnovo dell’incarico di Direttore del Servizio 
istruzione e politiche giovanili della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili, ricerca e università a decorrere dal 1° settembre 2018 e fino al 1° agosto 2020 alla 
dott.ssa Nilla Patrizia Miorin; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363 avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative”, e successive modificazioni e integrazioni; 
Visto l’articolo 53, comma 1, della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto 
studio e potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale) come modificato dall’art. 
35 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 3 (Modifiche alla legge regionale 30 marzo 2018, n. 13), il 
quale prevede interventi a favore degli istituti scolastici in reggenza e di quelli privi di direttore dei servizi 
generali ed amministrativi;  

Richiamato il comma 3 del predetto articolo 53, il quale stabilisce che per l’anno scolastico 2019/2020 
le domande di contributo sono presentate entro il 31 gennaio 2020; 
Richiamato altresì il comma 4 del citato articolo 53 della LR 13/2018 che individua i criteri in base ai 
quali effettuare il riparto delle risorse; 
Richiamato il decreto n. 2862/LAVFORU del 30 marzo 2020 con il quale: 

- è stata disposta la prenotazione delle risorse per complessivi euro 65.000,00 sul capitolo 

6753/S dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l’esercizio in corso, in 
conto competenza; 

- è stato approvato il riparto di cui all’allegato sub 1) a favore delle 61 istituzioni scolastiche 
elencate, per l’importo a fianco di ciascuna indicato;   

Ritenuto pertanto di:  

- impegnare la somma complessiva di euro 65.000,00 a valere sul cap. 6753/S dello stato di 
previsione della spesa del bilancio regionale 2020, in conto competenza, a favore dei beneficiari 
analiticamente indicati nell’allegato A,) parte integrante del presente atto, per l’importo 
riportato a fianco di ciascuno;  
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- erogare contestualmente l’intera somma spettante a ciascun beneficiario;  

Tenuto conto che qualora si verificasse un’incongruenza di approssimazione centesimale, si farà 
riferimento unicamente all’allegato contabile;    

Richiamato l’articolo 2 (Norme in materia del patto di stabilità) della L.R. 17/2004, in base al quale le 
concessioni e le erogazioni di incentivi previsti dalla legge a carico del bilancio regionale sono disposte 
tenendo conto delle limitazioni imposte dal patto di stabilità e crescita per l’esercizio di riferimento;  

Vista la disponibilità finanziaria del cap 6753/S;  

Ritenuto che il presente intervento non rientri nell’ambito di applicazione dell’art. 11 della legge 16 
gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione) che prescrive che 
ogni nuovo progetto sia dotato di un “Codice unico di progetto” che le competenti amministrazioni o i 
soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo una procedura definita dal CIPE;  

Ritenuto altresì sulla base delle indicazioni impartite dalla circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 22 del 29/07/2008, come confermata dalla circolare 2.3.2018, n. 13/RGS, di non procedere 
agli adempimenti di verifica previsti dall’art. 48 bis del DPR 602/1973 non ricorrendovi i presupposti;  

Dato atto di ottemperare a quanto richiesto dalla circolare n. 3 della Direzione centrale (prot. n. 

0004642/P) di data 18/11/2014 avente ad oggetto: Amministrazione trasparente – D.Lgs. 14 marzo 
2013, n.33 ”Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” articolo 15,23,26 e 27;  

Vista la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso);  

Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale); 
Vista le legge regionale 13 febbraio 2015, n.1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di spesa); 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2020-2022); 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020); 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 25 (Bilancio di previsione 2020-2022); 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2283 del 27 dicembre 2019 di approvazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2020 e successive modificazioni e integrazioni; 
 

  

            Decreta  
  

  

1. Per quanto in premessa indicato è disposta la concessione dei contributi previsti dall’art. 53 
della legge regionale n. 13/2018 a favore delle istituzioni scolastiche indicate nell’allegato A), 
parte integrante del presente decreto digitale, per l’importo a fianco di ciascuna indicato;  

2. E’ conseguentemente disposto l’impegno di spesa complessivo pari a euro 65.000,00 a carico 
del capitolo 6753/S dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 2020, in conto 

competenza, come riportato nell’allegato A) e nell’allegato contabile, parti integranti del 
presente decreto digitale;   

3. Per i nominativi dei beneficiari con l’identificazione del codice fiscale, dell’importo spettante a 
ciascuno, del conto corrente di tesoreria, si rinvia all’allegato contabile di cui al punto 2;  

4. E’ richiesta l’ordinazione della spesa per l’importo complessivo di euro 65.000,00 a favore dei 

beneficiari indicati nell’allegato A) per gli importi indicati a fianco di ciascuno;   

5. I contributi di cui si tratta non sono soggetti alla ritenuta fiscale d’acconto prevista dal secondo 
comma dell’art.28 del DPR n. 600/1973.  

6. E’ fatto obbligo ai beneficiari dei contributi di presentare a titolo di rendiconto, entro il 31 
dicembre 2020:  
a. Una relazione illustrativa delle attività svolte;  

b. Prospetto riepilogativo dei costi sostenuti.  

c. Dichiarazione, sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, prevista dall’art. 
42, comma 1 della legge regionale n. 7/2000, attestante:  



 Che l’attività per la quale il contributo è stato concesso è stata realizzata nel rispetto 
delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni poste nel 
presente decreto; 

 L’assenza di sovrapposizione di finanziamenti a copertura dei costi sostenuti;  

  

Il presente provvedimento diviene efficace con la registrazione dello stesso nelle scritture contabili, ai 
sensi degli artt. 15 e 16 della legge regionale 13 febbraio 2015, n.1.  

  

   

  

Trieste, data del protocollo      

IL DIRETTORE DI SERVIZIO 

  dott.ssa Nilla Patrizia Miorin  

(documento sottoscritto digitalmente)  
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